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Pacchetto dei materiali 3 

Scoprire gli alfabeti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Target:  

Scuola elementare e scuola media. 

 

Durata:  

almeno 90 minuti. Se svolto in un circuito di stazioni calcolare circa 20 minuti per attività. 

 

Presentazione:  

Con l’ausilio delle attività contenute in questo pacchetto didattico, gli alunni ricevono una 

introduzione ai più conosciuti alfabeti e sistemi di scrittura del mondo. Così come questi 

ultimi hanno un ruolo fondamentale nella vita quotidiana di ciascuno di noi, altrettanto 

importanti sono i miti e le curiosità a cui le singole scritture si rifanno. Gli alunni si 

apprestano quindi a “compiere un viaggio” attraverso molteplici sistemi di scrittura e 

alfabeti e hanno la possibilità di conoscerne quanti più possibile: dagli ideogrammi cinesi 

fino ai geroglifici egizi, senza però tralasciare le lettere latine.  

Figura 1 
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Attività: 

➢ Sistemi di scrittura e alfabeti vicini e lontani;  

➢ Immaginare la storia delle lettere; 

➢ Prova a scrivere in…; 

➢ Il domino degli alfabeti. 

 

Competenze:1  

➢ Conoscere l’esistenza di situazioni di plurilinguismo/multilinguismo nel proprio 

ambiente e in luoghi diversi vicini e lontani (K5.7). 

 

Consigli:  

Le attività e il modo in cui esse vengono svolte hanno l’obiettivo di trasmettere agli alunni 

uno sguardo consapevole sull’esistenza di diversi sistemi di scrittura vicini e lontani, così 

come di trasmettere conoscenze sia pratiche che teoriche sugli alfabeti e sui sistemi di 

scrittura nel mondo. 

 

Legenda per le schede da fotocopiare:  

 
Foglio di lavoro: richiede lo svolgimento di un compito da parte degli alunni. 

 
Soluzione: per l’insegnante. 

 

Materiale: mediante il quale gli alunni svolgono attività, giochi o approfondiscono il tema 
trattato. 

 
 

Presentazione Powerpoint: disponibile su richiesta dell’insegnante. 

Tabella 1 

 

                                                           
1 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e 
alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 80). Le 
singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 
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Attività 1 

Sistemi di scrittura e alfabeti vicini e lontani 

 

Tema principale:  

Scoprire gli alfabeti. 

 

Descrizione:  

Questa attività ben si adatta ad un’introduzione al tema, in quanto offre agli studenti la 

possibilità di prestare particolare attenzione alle diverse scritture che essi vedono nel loro 

circondario. Per diversi modi di scrivere sono qui intese le parole che non vengono scritte 

con caratteri latini (A, B, C…) e che quindi risultano impossibili da leggere. Partendo dalle 

loro osservazioni viene creata una “collezione” di diverse scritture che viene 

successivamente ampliata con informazioni aggiuntive quali l’indicazione geografica e 

storica della scrittura in questione.  

 

Competenze:2 

➢ Gli alunni hanno la possibilità di ampliare le loro conoscenze in merito all’esistenza di 

una grande varietà di sistemi di scrittura (K 5.3).  

➢ Inoltre è possibile osservare e analizzare i diversi modi di scrivere nelle lingue meno 

conosciute o straniere. Viene inoltre data la possibilità di conoscere alcuni eventi storici 

(legati ai rapporti tra popoli/persone, agli spostamenti) che hanno 

influenzato/influenzano la nascita e lo sviluppo di determinate lingue (K 2.6)  

➢ e riconoscono il fatto che impadronendosi dei saperi riguardanti le lingue si acquisiscono 

anche informazioni di ordine storico/geografico (K 2.7).  

Durata: 

30 – 45 minuti (osservazioni esterne dei partecipanti escluse). 

                                                           
2 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e 
alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 80). Le 
singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 
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Schede didattiche da fotocopiare: 

 Raccolta di alfabeti e sistemi di scrittura (foglio di lavoro) 

 Scritture nel mondo (materiali)  

 Informazioni generali sugli alfabeti (materiali) 

 

Materiale aggiuntivo: 

➢ Mostra itinerante; 

➢ Planisfero, mappamondo; 

➢ Lavagna o flip-charts. 

 

Svolgimento:  

0. Preparazione: fotocopiare le schede, plastificarle sotto forma di carte, preparare il 

materiale informativo; 

 

1. Introduzione: tramite brainstorming vengono raccolti tutti i sistemi di scrittura/alfabeti 

che gli studenti già conoscono.  Ciò viene quindi scritto sulla lavagna o su flipchart senza 

alcuna classificazione ma di colore diverso, per esempio: tutte le lingue che utilizzano 

l’alfabeto latino (“spagnolo”, “italiano”, “svedese”, “polacco”, …) vengono scritte in blu, 

mentre le lingue che utilizzano altri sistemi di scrittura (“arabo”, “cinese”, “greco”, …) in 

rosso;  

 

2. Sviluppo: dopo aver discusso brevemente sulla classificazione di cui sopra (lingue vs. 

scritture/alfabeti), viene chiesto agli alunni di “scovare” nelle loro immediate vicinanze 

(o sui poster della mostra interattiva, se presente nella scuola) le scritture diverse dalla 

nostra ovvero le parole che non sono scritte con caratteri latini e che quindi sono 

impossibili da leggere. È possibile raccogliere le scritture con l’aiuto del foglio di lavoro; 

 

 

Per lo svolgimento 

dell’attività è necessaria 

la presenza dei 7 pannelli 

della mostra itinerante. 
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3. Approfondimento: gli alunni presentano alla classe la loro “collezione di scritture” e, con 

l’aiuto dell’insegnate, vengono effettuate ulteriori ricerche al fine di poter aggiungere 

altre informazioni sui singoli alfabeti e/o sistemi di scrittura trovati. Per avere una 

visualizzazione migliore è consigliabile utilizzare un planisfero in aggiunta alle pagine 

plastificate con gli alfabeti e ai materiali informativi che forniscono brevi informazioni 

sulle scritture trattate in precedenza; 

 

4. Conclusione: quale attività conclusiva si ritorna quindi sul brainstorming iniziale, che 

illustrava le conoscenze di base iniziali degli alunni, e da qui si procede con una 

riflessione al fine di utilizzare e mettere in luce le conoscenze acquisite. 

 

Varianti: 

I lavori di ricerca e di osservazione possono essere fatti anche come attività in piccoli gruppi. 

Possono inoltre essere coinvolte le insegnati di geografia e di storia.
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Compito di osservazione: scritture e alfabeti intorno a noi 

→ guardati intorno – quali esempi di “scrittura particolare“ riesci a trovare?  

 

Esempio di scrittura Pronuncia Significato 
Alfabeto/sistema di 

scrittura 
Ulteriori informazioni 
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Informazioni sui sistemi di scrittura  
 

Informazioni generali: 

• Nel mondo ci sono circa 7000 lingue (Ethnologue) e circa 100 alfabeti (Krifka); 

• Solo il 30% delle lingue possiede un sistema di scrittura; 

• Quasi la totalità degli alfabeti ha origine da due sistemi di scrittura: il sistema geroglifico, 

inventato alcuni millenni fa in Egitto e i caratteri cinesi, in cui un simbolo corrisponde ad una 

parola; 

• Esistono anche alcuni alfabeti che non hanno a che fare né con i geroglifici, né con i caratteri 

cinesi: circa 200 anni un indiano cherokee inventò un sistema sillabico di scrittura 

conosciuto come sillabario cherokee. Nonostante egli stesso non sapeva né scrivere né 

leggere, era a conoscenza del fatto che i bianchi a differenza di lui riuscivano a farlo e si mise 

quindi a creare un alfabeto. Gli etruschi, un popolo che visse circa 3000 anni fa in Italia, 

lasciarono dietro di sé un sistema di scrittura che ancora oggi non è stato decifrato;  

• Circa 50 lingue in tutto il mondo utilizzano il sistema di scrittura latino (A, B, C, …). 

 

Origine del “nostro” alfabeto latino 

Le prime forme di scrittura fecero la loro comparsa intorno al 5000 a.C. nell’ambito del commercio. 

Si tratta di pittogrammi standardizzati “scritti” su tavolette di argilla che rappresentavano 

prevalentemente articoli commerciali quali, per esempio, pecore e grano insieme a simboli 

numerici. 

La scrittura vera e propria nacque successivamente e per motivi di necessità. Infatti bisognava fare 

in modo che le informazioni di natura commerciale venissero trasmesse invariate e in maniera non 

falsificabile.  

• In Mesopotamia ben si prestava quale materiale di scrittura l’argilla, presente dovunque e 

pertanto economica. La si usava quando era ancora umida e una volta secca non era più 

possibile modificare quanto scrittovi sopra. Ecco quindi che i documenti si rendevano in 

questo modo infalsificabili;  

• Intorno al 3500 a.C. fa la sua comparsa il sistema di scrittura conosciuto come protosinaitico 

(o protosemitico) che è ritenuto oramai essere il punto di origine delle 22 lettere che 

compongono il sistema di scrittura semitico nord occidentale;  
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• Successivamente, intorno al 1100 a.C. comincia a fare la sua comparsa in medio oriente 

l’alfabeto fenicio che ha avuto origine dall’alfabeto protosemitico e che è alla base 

dell’alfabeto aramaico, dell’ebraico e di quello greco;   

• Mentre l’alfabeto ebraico si è sviluppato in maniera autonoma, i diversi alfabeti indiani 

(Devanagari, Brahmi, etc…) e l’alfabeto arabo hanno avuto origine dall’alfabeto aramaico;  

• Intorno al 900 a.C. in Grecia cominciò a svilupparsi l’alfabeto greco progenitore dell’alfabeto 

latino e di quello cirillico; 

• Intorno al 600 a.C. fanno la loro comparsa le prime lettere dell’alfabeto latino, derivate 

dall’alfabeto greco occidentale e giunte in Italia attraverso la mediazione dell’alfabeto 

etrusco;  

• In origine l’alfabeto latino aveva 21 lettere, lettere come la G e la U mancavano e veniva 

scritto solo con lettere maiuscole. Le lettere minuscole fecero la loro prima comparsa solo 

a partire dal 500 d.C.  

 

 

Figura 2 
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Attività 2 

Immaginare la storia delle lettere 

 

Tema principale:  

Scoprire gli alfabeti.  

 

Descrizione:  

Questa attività ben si adatta qualora si voglia affrontare in maniera approfondita ma 

creativa l’origine della scrittura latina ovvero dell’alfabeto più diffuso al mondo. Partendo 

da 4 immagini che “descrivono” in ordine cronologico l’origine e il successivo sviluppo delle 

nostre lettere, gli alunni cercano di trovare possibili connessioni immaginandone una storia, 

che viene poi ripetuta alla classe. In questa attività si ha inoltre la possibilità di riflettere 

sugli sviluppi storici che hanno caratterizzato quelle che oggi sono indiscutibilmente le 

“nostre lettere” e ci si confronta con quello che è il contesto e la storia culturale in cui esse 

si sono sviluppate.  

 

Competenze: 3 

➢ Gli alunni vengono a conoscenza del fatto che esista una grande varietà di sistemi di 

scrittura (K-5.3) 

➢  e conoscono alcuni eventi storici (legati ai rapporti tra i popoli/le persone, agli 

spostamenti) che hanno influenzato/influenzano la nascita e lo sviluppo di determinate 

lingue (K-2.6).  

➢ Vengono inoltre a conoscenza del fatto che impadronendosi dei saperi circa le lingue si 

acquisiscono saperi di ordine storico/geografico (K-2.7). 

 

Durata: 

45 – 60 minuti. 

                                                           
3 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e 
alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 80). Le 
singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 

Figura 3 
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Schede didattiche da fotocopiare: 

 Storia delle lettere – carte  

 Storia delle lettere – spiegazione  

 

Materiale aggiuntivo:  

➢ Fogli e materiale per scrivere; 

➢ Lavagna o flipcharts; 

➢ Puntine o nastro adesivo (non necessario). 

 

Svolgimento:  

0. Preparazione: fotocopiare le schede, plastificare le carte dei materiali e preparare il 

materiale aggiuntivo necessario; 

 

1. Introduzione: in classe si chiede gli alunni di fare delle proposte in merito al quando e al 

come le singole lettere dell’alfabeto latino possano essersi sviluppate. Le proposte e le 

relative idee vengono scritte sotto forma di brevi appunti alla lavagna o su flipchart;  

 

2. Sviluppo: gli alunni provano a sviluppare una possibile storia che ha come protagonista 

una determinata lettera. Nel fare ciò hanno a disposizione le carte (4 per ciascuna 

lettera), che però non sono ordinate in maniera cronologica al fine di dare agli alunni 

maggiore libertà nella stesura della storia. Dopo una breve fase in cui gli alunni 

raccolgono le loro idee, possono provare a scrivere e/o disegnare su un foglio la loro 

“storia delle lettere”; 

 

3. Approfondimento: gli alunni presentano alla classe le “loro storie”. Di seguito, con 

l’aiuto dell’insegnante, si fa un confronto tra quella che è la storia delle lettere dal punto 

di vista dei linguisti, ovvero la loro vera origine e il loro vero sviluppo, e la storia 

immaginata dagli alunni; 
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4. Conclusione: per conservare le storie è possibile raccogliere i testi, scannerizzarli e 

renderli pubblici in una mostra o in un libro per la scuola, per i genitori e per tutti coloro 

che ne sono interessati.  

 

Variante: 

Il lavoro di ideazione e stesura delle “storie delle lettere” può essere fatto anche a gruppi 

invece che dai singoli alunni e quindi presentato dinanzi alla classe.  

 

Consigli: 

In nessun modo questa seconda attività deve essere centrata sulla vera storia di come le 

lettere siano nate e sviluppate, ma si consiglia di lasciare spazio per la creatività. 
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La storia dell’origine delle lettere dell’alfabeto latino:4  

   A 

→ “A” ha origine dalla prima lettera dell’alfabeto protosinaitico, “Alef” che è il nome con il quale 

le lingue semitiche indicavano sia il “toro“ che le parole “forza“ e “energia“ (che per gli antichi era 

l’agricoltura, ovvero fonte di vita). Anche gli antichi egizi usavano un geroglifico a forma di toro per 

indicare i medesimi concetti.  

→ L’immagine del toro è stata con il tempo ridotta nella sua rappresentazione. Le corna si sono 

appiattite e sono “scivolate“ sulla testa. Al tempo dei fenici si utilizzavano più simboli 

contemporaneamente.  

→ I greci trasformarono “Alef“ in “Alpha“ e il simbolo è stato girato di 180°. 

→ Attraverso gli etruschi le lettere sono giunte nell’impero romano, dove hanno subito un ulteriore 

processo di semplificazione per adattarsi al sistema di scrittura latino. Tuttavia l’origine della “A“ è 

ancora ben riconoscibile. 

                                              

 

 

 

 

→ La lettera “B” deriva dal secondo segno dell’alfabeto proto-sinaitico ed è stata usata in forma 

molto simile anche presso gli antichi egizi, i quali usarono un geroglifico per indicare la casa, che 

nella loro lingua si chiamava “bet”. 
→ È stata poi utilizzata in forma molto simile per rappresentare la pianta di un edificio.  

→ Nell’alfabeto greco il simbolo è stato leggermente modificato e ruotato di 90°. Veniva chiamato 

“Beta”. 

→ Presso i latini ha subito un ulteriore processo di semplificazione, girato e arrotondato così da 

divenire il simbolo per il suono che corrisponde alla “B”. 

                                                           
4 Fonte: Ouaknin, Marc-Alain. 2003. I Misteri dell’Alfabeto. Le origini della scrittura. Monteveglio: Atlante. 

  
 B 



 

44 
 

                                                                    C 

→ La C deriva dal terzo segno dell’alfabeto protosinaitico e trae origine dalla parola “ghimel” o, 

più precisamente, dalla parola “gamal” che significava “cammello”. Questo animale era, ed è 

tuttora, molto importante nelle zone desertiche poiché era capace di trasportare l’acqua 

attraverso regioni aride e resistere a lunghi periodi di siccità.  

→ Per la rappresentazione simbolica è stata scelta quella parte che è la caratteristica più 

importante di questo animale: la gobba. Questo segno era molto semplice e veloce da 

rappresentare rispetto all’originale proto-sinaitico e venne adottato anche nell’alfabeto ebraico.  

→ Nel sistema di scrittura greco è stato girato e raddrizzato e ha preso il nome di “gamma“. 

→ Per l’alfabeto latino è stato ulteriormente semplificato ed è stato rappresentato girato, 

divenendo così quindi il simbolo per il suono “C” o in alternativa “K”.  

  E 
→ “E“ deriva da un pittogramma che rappresenta un uomo che prega. Il suono “he“ che già allora 

era scomparso è stato ripreso quale simbolo dall’alfabeto protosinaitico.  

→ I fenici molto presto necessitarono di un simbolo semplificato e smisero di disegnare l’intero 

pittogramma. Infatti iniziarono a disegnare una forma in cui solo la testa (come trattino) e le 

braccia venivano rappresentate. Inoltre il segno è inclinato verso sinistra.  

→ Nell’alfabeto greco il simbolo è stato raddrizzato e “standardizzato“, ovvero sono stati eliminati 

i trattini superflui ed è stato squadrato, cosicchè possa essere scritto più velocemente.  

→ Presso gli antichi romani è stato ruotato di 180° ed è diventato la facilmente riproducibile “E“. 
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H 

→ La lettera “H“ ha avuto origine dall’ottava lettera dell’alfabeto protosinaitico “het“, il 

pittogramma che indicava un recinto o una barriera.  

→ Con il tempo il numero di travi verticali è cambiato. Intorno al 400 a.C. si impongono 

definitivamente tre travi parallele.  

→ Presso i greci si forma la “scala“ e viene ridotto il numero di travi.  

→ Nell’alfabeto latino si è solo dovuto raddrizzare la lettera, così come appare oggi.  

 

  O 
→ La lettera “O” deriva dalla 16° lettera dell’alfabeto protosinaitico, dove veniva chiamata “ayin”, 

“occhio”, come è possibile vedere dal pittogramma. 

→ Presso i fenici furono usati contemporaneamente diverse varianti dello stesso simbolo, con o 

senza la “pupilla”. 

→ Se nell’alfabeto ebraico la “O“ veniva usata senza pupilla, presso i greci all’inizio si utilizzava 

ancora il punto al centro. Il simbolo era già molto regolare.  

→ Nel periodo latino tardo antico il simbolo si allungò, divenne meno regolare e venne utilizzato 

solo vuoto.  
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S 
→ La lettera “S” proviene dalla 21a lettera dell’alfabeto protosinaitico, dal suono “shin”, che 

significa “dente” e che viene però pronunciata come “shen”. Il pittogramma indicava infatti un 

dente stilizzato.  

→ La “Shin” è una lettera che non ha subito molte modifiche nel corso del tempo: Gli angoli erano 

un tempo decisamente più appuntiti, mentre i lati erano più diritti. Era però importante per i dotti 

dell’epoca conoscere il resto della parola poiché la pronuncia cambiava a seconda del simbolo che 

seguiva: infatti poteva diventare una “sch” o una “S“. 

→ Nel sistema di scrittura greco il segno è venne girato di 90° e prese il nome di “sigma”. 

→ Presso i latini subì un ulteriore processo di semplificazione e di raddrizzamento e divenne il 

simbolo del suono “S”.
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Attività 3 

Prova a scrivere in… 

 

Tema:  

Scoprire gli alfabeti. 

 

Descrizione:  

Questa attività ben si adatta ad approfondire in maniera ludica e pratica il tema oggetto del 

pacchetto. Infatti gli alunni hanno la possibilità di esercitarsi a scrivere in altri sistemi di 

scrittura (e in altre lingue) otto differenti parole: mela, pane, computer, amicizia, amore, 

sole, tigre, acqua. In questo modo hanno la possibilità di conoscere non solo i tratti comuni 

e le differenze esistenti tra le lingue, ma anche il modo in cui le parole vengono “costruite” 

in altri sistemi di scrittura. Durante l’esercizio è possibile osservare/discutere e riflettere sul 

tema.  

 

Competenze: 5 

➢ Gli alunni ampliano le loro conoscenze in merito alla varietà di sistemi di scrittura 

esistenti (K-5.3) 

➢  e osservano/analizzano le scritture in lingue poco o niente affatto conosciute (S-1.3). 

 

Durata:  

30 – 45 minuti (escluso il tempo di osservazione fatto dagli alunni). 

 

Schede didattiche da fotocopiare: 

 Laboratorio di scrittura; 

 Laboratorio di scrittura; 

 Tabella delle singole lettere. 

                                                           
5 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e 
alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 80). Le 
singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 
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Materiale aggiuntivo: 

➢ Materiale per scrivere. 

 

Svolgimento:  

0. Preparazione: fotocopiare il foglio di lavoro (più di una copia per ciascun alunno/a), 

stampare a colori e plastificare i materiali (una copia per gruppo di alunni, in caso di 

svolgimento mediante stazioni); 

 

1. Introduzione: gli alunni possono raccogliere e scrivere sulla lavagna in quali lingue (e 

idealmente anche in quali sistemi di scrittura) sanno scrivere i loro nomi o altre parole, 

se ne sono a conoscenza; 

 

2. Sviluppo: gli alunni ricevono il materiale con il compito di provare a scrivere 

esattamente ciò che c’è scritto in sistemi di scrittura/alfabeti diversi dal nostro e fare 

attenzione a quali e come essi si somigliano o si differenziano tra di loro, quali sono più 

semplici da scrivere a quali invece sono più difficili, etc.; 

 

3. Approfondimento: gli alunni presentano i loro risultati e esprimono le loro opinioni in 

merito alle domande precedentemente formulate e alle osservazioni richieste; 

 

4. Conclusione: insieme è possibile scegliere le parole che piacciono di più, tra quelle 

scritte, e rappresentarle in maniera più grande alla lavagna, così da diventare un’attività 

di classe.  

 

Varianti: 

Invece di organizzare l’attività quale lavoro singolo, è possibile mettere i materiali sui tavoli 

degli alunni, già suddivisi in stazioni e, quindi, chiedendo agli alunni di cambiare posto è 

possibile provare a scrivere diverse parole. Con l’aiuto del foglio di lavoro è possibile provare 

a scrivere ulteriori parole, per esempio i loro nomi.
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Esempi di scrittura “particolari“ – prova a scrivere! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
_____________________________________ 
Si legge: 

Significato: 

Scrittura: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________________ 
Si legge: 

Significato: 

Scrittura: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________________ 
Si legge: 

Significato: 

Scrittura: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
_____________________________________ 
Si legge: 

Significato: 

Scrittura: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________________ 
Si legge: 

Significato: 

Scrittura: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________________ 
Si legge: 

Significato: 

Scrittura: 
Tabella 2
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дружба 

(yǒuqíng) (as-sadaaqah) (drúschba) 

Arabisch arabo Arabic Chinesisch cinese Chinese Russisch russo Russian 

 

 

 
Figura 4 

 

 

दोस्ती φιλία 
(chaverut) (dostī) (filía) 

Hebräisch ebraico Hebrew Hindi hindi Hindi Griechisch greco Greek 
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 爱  
(al-houb)  (ài) (ah-ha-vah) 

Arabisch  arabo  Arabic Chinesisch cinese Chinese Hebräisch ebraico Hebrew 

 

 

 

 
Figura 5 

 

любовь αγάπη पे्रम 
(ljubov) (agapé) (prema) 

Russisch russo Russian Griechisch greco Greek Hindi hindi Hindi 
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虎 τίγρης 

(namir) (hǔ) (tígri) 

Arabisch arabo Arabic Chinesisch cinese Chinese Griechisch greco Greek 

 

 

 

 
Figura 6 

 

शर טירגיס  പുലി 
(sher) (tīgerīs) (puli) 

Hindi hindi Hindi Hebräisch ebraico Hebrew Malaysisch malese Malaysian 
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स्वादफुल Μήλο تفاّح 

(svaduphala) (melo) (tuffah) 

Sanskrit sanscrito Sanskrit Griechisch greco Greek Arabisch arabo Arabic 

 
 

 
Figura 7 

 

 

ஆப்பிள் 苹果 بیس  

(aappil) (píng guǒ) (sīb) 

Tamil tamil Tamil Chinesisch cinese Chinese Persisch persiano Persian 
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パン ᐲᐧᓭᐋᐃᐦᑯᓈᐤ xлеб 
(pan) (pīsweāihkunāu) (chljeb) 

Japanisch giapponese Japanese Inuktitut inuktitut Inuktitut Russisch russo Russian 

 
 

 
Figura 8 

 

 לחם

ಬ್ರೆಡ್ Հաց 
(lechem) (brhed) (chats) 

Hebräisch ebraico Hebrew Kannada kannada Kannada Armenisch armeno Armenian 
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компьютер 计算机 πολογιστής 
(kompjuter) (jì suàn jī) (ypologistís̱) 

Russisch russo Russian Chinesisch cinese Chinese Griechisch greco Greek 

 

 

 
Figura 9 

 

์ कंप्यूटर กระดา้งพณัฑ حاسوب
(hasub) (kanpyutar) (gra-daang-phan) 

Arabisch arabo Arabic Hindi hindi Hindi Thai thai Thai 
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  ήλιος    شمس
(schams) (ilios) (ri) 

Arabisch arabo Arabic Griechisch greco Greek Chinesisch cinese Chinese    

 

 

 
Figura 10 

 

太陽 रवव солнце 
(taiyou) (ravi) (sontse) 

Japanisch giapponese Japanese Hindi Hindi Hindi Russisch russo Russian 
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вода 水 Ջերմուկ 
(voda) (shui) (jermuk) 

Russisch russo Russian Chinesisch cinese Chinese Armenisch armeno Armenian 

   

 

 
Figura 11 

 

წყლის น ำ้ 물 
(tsklis) (naam) (mul) 

Georgisch georgiano Georgian Thai thai Thai Koreanisch coreano Korean 
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The Cyrillic Alphabet (Russian) and its English transliteration 

 

Figura 12 
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The Cyrillic Alphabet (Ukrainian) and its English 
transliteration 

 

 
Figura 13 
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The Arabic Alphabet and its English transliteration 
 

  

Figura 14 
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The Persian Alphabet and its English transliteration 

  

Figura 15 
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The Turkish Alphabet and its English transliteration 
  

Figura 16 
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The Greek Alphabet and its English transliteration 
 

Figura 17 



                                                                                                                          

64 
 

 

Attività 4 

Il domino degli alfabeti 

 

Tema principale:  

Scoprire gli alfabeti. 

 

Descrizione:  

Questa attività è adatta se si vuole approfondire in maniera ludica il tema e spingere gli 

studenti a riordinare e nominare correttamente 32 tipi di scritture e alfabeti.  

 

Competenze: 6 

➢ Gli alunni hanno la possibilità di venire a conoscenza del fatto che esiste una grande 

varietà di sistemi di scrittura (K-5.3)  

➢ e possono osservare/analizzare le (molteplici) scritture in lingue poco o niente affatto 

conosciute (S-1.3).  

 

Durata:  

15 – 25 minuti. 

  

Schede didattiche da fotocopiare: 

 Domino degli alfabeti (carte da ritagliare); 

 Domino degli alfabeti. 

 

Materiale aggiuntivo: 

Spazio sufficiente per disporre le carte (es: pavimento o unire più tavoli). 

 

 

                                                           
6 Lo sviluppo delle competenze si basa sul CARAP, Quadro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e 
alle Culture. Si veda inoltre: Candelier, Il CARAP, un quadro di riferimento (cfr. qui, Letteratura, p. 80). Le 
singole competenze sono divise in tre gruppi, ordinati in base alle lettere “A”, “K”, ed “S”. Si veda p. 27-73. 

È consigliato far 

svolgere l’attività del 

domino in gruppi di 

massimo 6 persone. 
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Svolgimento:  

0. Preparazione: stampare ed eventualmente plastificare le carte da domino mettere a 

disposizione lo spazio necessario; 

 

1. Introduzione: gli alunni provano a fare una stima di quanti alfabeti conoscono o di 

quanti riuscirebbero a riconoscerne a seguito delle attività precedenti; 

 

2. Sviluppo: con le carte, gli alunni cercano di completare il domino; 

 

3. Conclusione: con l’aiuto delle soluzioni gli alunni verificano la correttezza e l’esatta 

sequenza del domino. 
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Keilschrift 

cuneiforme 
Hindi 

Lateinisch  

latino 

Привет 
 

[priwjet] 

 Elbisch 

elfico 
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Armenisch 

armeno 

Inuktitut 

ಹಲರ ೋ 
[namaskara] 

BLISS 

สวสัดี 
[sawadee-kha] 

Flaggenalphabet 

Alfabeto nautico 

Γεια σου 
 

[jiá su] 

გამარჯობა 
[gah-mahr-joh-bah] 
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Griechisch 

greco 

नमस्त े
[namaskar] 

Tamil 

Kannada 

汉字 
[hàn zi] 

Chinesisch 

cinese 

ជំរាបសួរ 
 

      [johm riab sua] 
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Thai  
வணக்கம்  

 

[vanakkam] 

Kyrillisch 

cirillico 

 

 

[elen síla lumenn' omentielvo] 

Hieroglyphisch 

geroglifico 

ສະບາຍດີ 

       

(sába̖ai-dii̖) 

Rongorongo  
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Arabisch  

arabo  

 

 

[sedemet] 

Bengali 

bengalese 

Khmer 

ᐊᐃᓐᖓᐃ 
 

[ainngai] 

Tifinagh 
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Koreanisch  

coreano 

こんにちは 
[konnichi-wa] 

안녕하세요 
 [annyeong-hasimnikka] 

 
 

Phönizisch 

fenicio 

 

Hebräisch  

ebraico  

Lao 

[tifawin] 

 



 

72 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Golic 

Vulcan 
(Star Trek) 

 

Cherokee 

 

Բարեւ Ձեզ 
 

[barew-jez] 

 
 

Golic Vulcan 

 

  ᎣᏍᏓ ᏑᎾᎴᎢ  
 

[osda sunale] 

 

Georgisch 

georgiano  

 

Mongolisch 

mongolo 

 

[mongol] 
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ABC ABC 

Maya   

Kanji  

হ্যাল া 
[namaskaar] 

Aurebesh 

Internationales 

Phonetisches Alphabet  
 

(IPA) 

Alfabeto fonetico 

Internazionale 

 שלום
 

[shalom] 

 مرحبا
 

[marḥaban] 
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Domino degli alfabeti – Soluzioni: 

Esempio Sistema di Scrittura Informazioni 

 
Figura 18 

Golic Vulcan (Star Trek) 

• Sviluppato e creato per la saga di Star Trek, viene utilizzato dai 
Vulcaniani; 

• Inventore fu Mark R. Gardner; 

• Senso della scrittura flessibile, è possibile scriverla anche in 
verticale dall’alto in basso; 

• Viene usata dalla lingua Golic Vulcan, ma viene utilizzata anche 
per scrivere parole in altre lingue vulcaniane. 

 

Aurebesh (Guerre Stellari) 

• Diffuso in tutta la Galassia, viene utilizzato per rappresentare il 
basic galattico; 

• Basic galattico è la lingua ufficiale della Galassia; 

• Il nome dell’alfabeto è formato dalle sue prime due lettere aurek 
e besh. 

 

Scrittura Cuneiforme 

• Usato a partire dal 31o sec. a.C. fino al 1° sec. d.C. in 
Mesopotamia. Fino ad ora rimane l’alfabeto più longevo della 
storia; 

• Sviluppato dai Sumeri;  

• Tra i popoli che lo usarono ci furono gli Accadi, i Babilonesi, gli 
Assiri, gli Ittiti e i Persiani. 

  
 

Cirillico – Ciao (Russo) 
 
 

• Attualmente circa 50 lingue utilizzano l’alfabeto cirillico (o suoi 
derivati) per scrivere; 

• Prende il nome da San Cirillo (826 – 869);  

• È stato preceduto dall’alfabeto glagolitico, il cui autore fu San 
Cirillo. Viene chiamato anche Kyrilliza e Asbuka da come vengono 
pronunciate le prime due lettere dall’alfabeto a (slavo as) e b 
(slavo buki). 

Figura 19 

Figura 20 
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Thai/Thailandese – 
Buongiorno 

• Si crede che l’inventore di questo alfabeto sia stato re 
Ramkhamhaeng (1283); 

• Molto probabilmente deriva dal vecchio alfabeto Khmer; 

• Viene usato dalle lingue thailandese, sanscrito, pali e da alcune 
lingue minoritarie thailandesi. 

 

 

Greco – Ciao 

• Usato già dal 9° sec. a.C.; 

• È stato il primo alfabeto vero e proprio; 

• Ha gettato le basi per lo sviluppo dell’alfabeto cirillico e 
dell’alfabeto latino; 

• È una derivazione dell’alfabeto fenicio. 

 

Kannada -- Ciao 

• Sistema di scrittura utilizzato nel sud dell’India, principalmente 
nello stato del Karnataka; 

• Ha avuto origine 1500 anni fa; 
• Si è sviluppato dalla scrittura Kadamba e da quella Cālukya. 

 

Hindi – Ciao  

• L’hindi, il marathi e molte altre lingue lo utilizzano per scrivere; 

• Il Sanscrito venne trascritto utilizzando questo alfabeto; 

• Il nome è composto dalle parole sanscrite deva (dio, bramino, 
celestiale) e nāgarī (città). 

 

Elfico – una stella splende nell’ora 

del nostro incontro  

• Sistema di scrittura utilizzato e creato da J.R.Tolkien per la saga 
del “Signore degli anelli” e per “Lo Hobbit”; 

• In una lettera Tolkien ha dichiarato che “non ha inventato le 
lingue per i suoi libri, ma ha scritto il libri per poter usare le sue 
lingue”; 

• Utilizzato nella Terra di Mezzo.  
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Alfabeto nautico 
internazionale – Ho bisogno 
di aiuto – Ho bisogno di una 

guida – Ho una guida  

• Usato in marina sulle navi; 

• Attraverso le bandiere vengono inviati segnali che servono alle 
navi per scambiarsi informazioni; 

• Usato prevalentemente dalle marine di quei paesi che si 
affacciano sul mare; 

• Creato nel 1832. 

 

Tamil – Ciao 

• Ha avuto origine dalla scrittura Brahama;  

• Nato nell’8° sec. d.C.; 

• Viene definito abugida, ovvero un sistema di scrittura costituito da 
segni (grafemi) che indicano insieme una consonante e una 
vocale; 

• La scrittura è tonda poiché veniva scritta prevalentemente su 
foglie di palma che in questo modo non si rompevano.  

Figura 21 

Geroglifico – Colore degli 
occhi (Kajal) 

• In uso dal 3400 a.C. fino al 400 d.C. nell’antico Egitto; 
• Il senso della scrittura non era unitario. Lo sguardo degli uomini e 

degli animali è rivolto sempre all’inizio della riga. 

 
 

 
 

Fenicio 

• La traccia più antica dell’alfabeto fenicio risale al 1000 a.C.;  

• Ha avuto origine dal sistema di scrittura proto-semitico; 

• La maggior parte degli alfabeti utilizzati al giorno d’oggi hanno la 
loro origine nell’alfabeto fenicio. Come, per esempio, quello 
latino, arabo, ebraico, etc…. 

 

Inuktitut – Ciao 

• Creato e sviluppato nel 19° sec. da John Horden e E.A. Watkins; 

• Si basa sulla scrittura Cree; 

• Viene utilizzato soprattutto dagli Inuit canadesi. 

• Nella sua lingua si chiama titirausiq nutaaq (ᑎᑎᕋᐅᓯᖅ ᓄᑕᐊᖅ) 

oppure qaniujaaqpait (ᖃᓂᐅᔮᖅᐸᐃᑦ). 
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Figura 22 

Maya 

• Le tracce più antiche della scrittura Maya risalgono al 250 a.C., ma 
si pensa che già prima era in uso un sistema di scrittura; 

• I Maya dello Yucatan utilizzarono questo sistema di scrittura fino 
al 16° sec.; 

• Al giorno d’oggi alcuni simboli non sono stati ancora decifrati.  

 

Kanji – Ciao 

• Kanji è la parola giapponese con cui si indicano i caratteri di 
origine cinese che i giapponesi importarono insieme ad alcune 
parole; 

• Il loro numero varia dai 5000 ai 10000 (2136 vengono considerati 
di uso quotidiano). 

 

Coreano – Ciao 

• Creato nel 1444, nel 1446 viene proclamato alfabeto ufficiale da 
re Sejong;  

• Il suo nome in origine voleva dire “il suono corretto per istruire le 
persone” (Hunmin jeongeum); 

• Le due Coree utilizzano lo stesso alfabeto anche se lo chiamano in 

due modi diversi. Nel sud Hangeul, nel nord 조선글 Josoen guel; 

• Lo stesso alfabeto viene usato per scrivere anche il Cia-Cia, una 
delle molte lingue parlate in Indonesia. 
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Figura 23 

BLISS – Vorrei andare al 
cinema  

• Inventato da Charles K.Bliss che lo definì “semantografia”; 

• Alla base c’era la volontà di creare un sistema di scrittura 
universale; 

• È formato da più di 2000 simboli che possono essere combinati tra 
loro; 

• Le frasi vengono costruite basandosi sulla struttura grammaticale 
inglese;  

• Dal 1971 viene usato principalmente da coloro che hanno 
difficoltà di lettura, scrittura o comunicative. I simboli Bliss 
rappresentano per queste persone una possibilità di avere accesso 
ad una qualche forma di scrittura. 

 

Tifinagh – Buongiorno 
(Berbero) 

• Ha origine dall’antico alfabeto berbero; 

• Si pensa che il nome significhi “le lettere fenicie” o “la nostra 
invenzione”, ma non è chiaro; 

• Dal 2003 la lingua berbera viene insegnata a scuola in alcune 
regioni del Marocco e quindi anche questo alfabeto; 

• Viene usato dalle donne tuareg per questioni strettamente 
personali (lettere d’amore, tatuaggi, etc…), mentre in pubblico 
viene usato l’alfabeto arabo. 

 

IPA – Alfabeto fonetico 
internazionale (Pronuncia 

inglese) 

• L’alfabeto fonetico internazionale è stato usato pubblicamente 
per la prima volta nel 1888 dall’Association Phonétique 
Internationale; 

• Obiettivo era quello di poter scrivere i suoni di tutte le lingue del 
mondo; 

• Viene usato nei vocabolari per “spiegare” la pronuncia di una 
parola. 
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Armeno – Ciao 

• Creato nel 4° sec. d.C. quando re Vramshapuh chiese al monaco 
armeno Mesrop Mashtots di creare una nuova scrittura adatta alla 
nuova liturgia. Prima l’armeno utilizzava la scrittura cuneiforme; 

• Fu creato partendo dall’alfabeto greco. 

 

Cherokee – Buongiorno 

• Creato tra il 1809 e il 1824 da George Guess/ Gist, meglio 
conosciuto come Sequoyah capo degli Irokee;  

• Si basa sull’alfabeto latino e sulle cifre occidentali;  

• Viene usato per scrivere la lingua cherokee, appartenente al 
gruppo delle lingue irochesi, che viene parlata in Carolina del 
Nord, in Oklahoma e in Arkansas.  

 

Mongolo – (il) Mongolo 

• Nel 1208 Gengis Khan sottomise i Naiman e importò la loro 
scrittura nella lingua mongola; 

• La Mongolia non ha mai avuto lo stesso sistema di scrittura, infatti 
ne sono stati utilizzati diversi nei secoli; 

• Nel 1941 il governo abolì la scrittura mongola tradizionale e 
dichiarò che le scritture ufficiali sarebbero state il cirillico e quella 
latina; 

• La Mongolia Interna, regione autonoma cinese, utilizza anch’essa 
l’alfabeto mongolo insieme ai caratteri cinesi.  

 

Latino 

• L’alfabeto latino moderno consiste di 52 lettere, 10 numerali, 
segni di punteggiatura e una varietà di altri simboli quali &, % e @; 

• È l’alfabeto più utilizzato al mondo; 

• Usato per scrivere la quasi totalità delle lingue in Europa (lingue 
romanze, germaniche e finno-ugriche). 
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Bengali – Ciao 

• La scrittura bengalese deriva alla scrittura Brahmi; 

• Strettamente imparentato con il Devangari; 

• Il primo testo scritto in questa lingua risale al 1778; 

• Alfabeto consonantico; 

• Nel 19° sec. ha subito un processo di modernizzazione. 

 

Ebraico – Ciao (Pace) 

• Originatosi dall’alfabeto aramaico; 

• Composto da 22 consonanti e da segni diacritici. Per alcune lettere 
esiste una forma che viene usata solo alla fine delle parole; 

• Si scrive da destra a sinistra;  

• Usato per scrivere la lingua ebraica, lo yiddish e molte altre lingue 
ad asse imparentate. 

 

Arabo-- Ciao 

• La scrittura araba ha avuto origine dall’alfabeto Nabateo; 

• In uso già a partire dal 4° sec. d.C.; 

• Viene scritto da destra a sinistra, mentre i numeri da sinistra a 
destra; 

• Le lettere cambiano il modo in cui sono scritte a seconda della loro 
posizione all’interno della parola: all’inizio, in mezzo o alla fine. 

 

Georgiano -- Ciao 

• Questo alfabeto (in georgiano Mkhedruli) ha avuto origine tra l’11° 
e il 13° sec. dall’antico alfabeto georgiano Nuskhuri; 

• Il nome proviene dalla parola mkhedari (cavaliere); 

• Il primo libro stampato è un vocabolario italiano-georgiano (1629); 

• Dal 1629 ha subito piccolissime modifiche.  
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Khmer -- Ciao 

• Deriva dalla scrittura Brahmi; 

• La traccia scritta più antica risale al 611 d.C.; 

• Non esistono gli spazi tra una parola e l’altra. Lo spazio indica la 
fine della frase; 

• Viene usato soprattutto in Cambogia e in Vietnam. 

 

Cinese -- Ciao 

• Gli ideogrammi rappresentano sia significati che suoni; 

• Le parole possono essere composte da più sillabe e ciascuna 
sillaba viene rappresentata da un ideogramma; 

• Il Grande Vocabolario della Lingua Cinese contiene più di 50000 
ideogrammi, ma è necessario conoscerne 3500 per poter capire il 
99% ca. di un testo. 

 

 
Figura 24 

Rongorongo 

• Non si sa esattamente quando nacque l’alfabeto rongorongo; 

• Veniva usato sull’Isola di Pasqua; 

• Usato fino agli anni ’60 dell’800, dopodiché si è estinto; 

•  La direzione di scrittura cambia da riga a riga: se la prima riga è 
scritta da sinistra a destra, la seconda è scritta da destra a sinistra. 

 

Lao -- Ciao 

• Nel 14° sec., dopo che i principati laotiani furono unificati, si 
procedette alla creazione di una scrittura unitaria; 

• Si pensa che derivi dall’antico alfabeto Khmer; 

• Viene usato per scrivere le lingue tai dam e bru, parlate nel Sud 
Est asiatico.  
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Letteratura: 

 

In generale: 

 

Candelier, Michel. 2012. Il CARAP, un quadro di riferimento per gli approcci plurali alle lingue e 

alle culture. Competenze e risorse. Italiano LinguaDue. 4: 2. Consultabile anche in rete 

all’indirizzo: https://riviste.unimi.it/index.php/promoitals/article/viewFile/3117/3309 (ultimo 

accesso: 27/02/2019). 

 

Ouaknin, Marc-Alein. 2003. I Misteri dell’Alfabeto. Le origini della scrittura. Monteveglio: 

Atlante. 

 

 

Attività 1: Sistemi di scrittura e alfabeti vicini e lontani 
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Montanaro, Roberta. 19/02/2013. L’evoluzione della scrittura: l’alfabeto. Il potere dei simboli 

nella storia e nella comunicazione. In: 

https://isimbolinellacomunicazione.wordpress.com/2013/02/19/levoluzione-della-scrittura-

lalfabeto/ (ultimo accesso: 27/02/19). 
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